Da Riv. Congr. Somasca, 1924, 2

Un nuovo altare a S. Girolamo Miani

Quero, la cittadina così strettamente legata alla vita del nostr Fondatore, come ognun sa, è situata sulle estreme falde’ orientali’ det Grappa, sulle cui propagni si adagia, steridendosi giù fino alla sponda del Piave. Per questa sua ora storica posizione, durante l’ultima tremen da guerra, venne a trovarsi, e a lungo, ‘in piena linea del fuoco; così che, bersagliata dall’una e dall’altra parte, finì ‘coll’esser rasa al suolo

I primi colpiti e atterrati furono naturalmente il campanile-e la be’ll Chiesa, cve sorgeva un altare, con statua in marmo, dedicato al Mtan’1 che parte di sua vita avea trascorsa in quei luoghi, che s’era fatto ero0 nella difesa della ‘fortezza di Casteinuovo, ivi posta sul Piave, e che da ultimo, visitato e liberato dalla SS.ma Vergine, aveva ivi stesso datq principio alla sua nuova vita di penitenze, di sacrifici e di carità.

lì Miani è colà frella vita del popciìo, che ne serba la tradizione: esso è il loro patrono, il loro potente intercessore; e il culto verso di lui non è dissimile da quello che hanim i buoni contadini dì Soniasca, che di Gli-! rolaino goderono gli ultimi anni e ne ebbero poi in custodia le venerate! spoglie. Se quei di Somasca possono vantare di aver assistito al felice transiiio di Girolamo al cielo, quei di Quero. alla loro volta possono van​tare di aver veduto nascere Girolamo alla vita spirituale, che al cielo gli: preparò la via.Ecco perchè uno dei primi pens(eri di quella buona popolazione, al​lorchè fu possibile por mano alla rìcostruicne delle abitazioni e ridar vita alla cittadina, fu quello di riedificare la loro Chiesa, e far risorgere laltare uel loro amato Santo. Infatti oggi, sotto la guida intelligente del

-zelantissimo loro Arciprete, D. l-rtnocente ‘Ferrazzi,’ ‘in un tempo rela​tivamente breve, sopo’ riusciti nel loro intento : la. Chiesa è gà risorta e più bella di prima, col suo dìaestoso campanile e ‘il sospirato altare’ di S. Girolamo. ‘ ‘

In tanta moltitudine di cose necessarie e urgenti, che importavano ingenti spese, si dovette rinunziare ai preziosi marmi e fermare l’idea

-
invece su di una scult’ura in legno’; e ne fu dato incarico alla ditta Mansueto Stuffer di S. Ulri’co Gardena, che sollecitarnente cons&gnò il lavoro, del quale qui damo la riproduzione.

E’ un grande quadro scolpito in legno, ad’ alto rilievo, nel quale le statue sembrano adagate. Esso viene collocato in nicchia e misura in altezza metri 3 e 39 centini., in larghezza metri uno ‘e 93 centini., in profondità centim. 63. — L’esecuzione, dce il’ Rev.’mo Arciprete, non poteva esser migliore, e riscosse con entusiasmo l’ammirazione univer​sale. Appena l’otiera fu esposta, i fedeli numerosissimi pellegrinarono per tre giorni ‘continui a’ suoi piedi.

La solenne inaugurazione, con intervento dd Vescovo, si farà ap​pena sarà possibile, quando cioè saranno ultinjiti anche altri lavori su altri -altari ; probabilmente sarà fissata il 27 Settembre, giorno per noi sacro alla Vergine SS.ma sotto il nuovo titolo di « Madre degli Orfani », e che appunto ricorda l’apparizione ivi avvenuta della Vergiine a Girola​mo il 27 Settembre 1511, per liberarlo dalle catene del carcere. E questa

tra felicissima idea dì quel degnissimo Arciprete,. che sa così bene

retare e coltivare la pietà di. ‘quel suo popoìo. Sappiamo anzi che.

Loperandosi per ottenere dalla suprema Autorità Ecclesiastiéa il

gio dell’ Ufficiatura e della Festa di Maria « Mater Òrphanorum »,
» rieglio affèrmare, accoppate insieme, la divòzione della Liberatrice

a del Liberato.
‘ . ‘
a. S.

